COMUNICATO CONSIGLIO 10 NOVEMBRE 2007

UN DIALOGO PIU’ PROFICUO CON LA REGIONE

Al centro del Consiglio Regionale del CONI dello scorso 10 novembre vi sono state la relazione del Presidente William Reverberi, le comunicazioni sull’offerta formativa della Scuola Regionale dello Sport per la stagione 2007-2008 illustrata dal presidente Francesco Franceschetti e l’esposizione dei primi dati relativi all’Osservatorio del Sistema Sportivo Regionale.

Il presidente Reverberi  illustrando il bilancio della stagione 2006-2007 arrivata alla sua conclusione ha voluto sottolineare il forte impegno della “Giunta ed in particolare dei Comitati Provinciali del CONI per tenere alta la presenza sul territorio che hanno finalizzata la propria azione al rilancio della promozione sportiva a livello giovanile”. Sono poi state indicate le risorse messe a disposizione da parte del CONI al mondo sportivo:

Contributi a 32 Società Sportive di 2.000 e 1.500 euro con un impegno finanziario di complessivi 49.500 euro;

12 Centri di Avviamento allo Sport con il conferimento delle "5 Stelle" di qualità e l'assegnazione di contributi per l'acquisto di materiale sportivo per complessivi 6.000 euro

Il  Gioco Sport, i Giochi della Gioventù, i Giochi Sportivi Studenteschi ed il rilancio dei Centri di Avviamento allo Sport con la messa a disposizione di risorse finanziarie straordinarie per oltre 250.000 euro.

“Più di 300.000 euro per la sola promozione sportiva – ha detto Reverberi – testimoniano uno sforzo significativo, un segnale concreto che conferma la volontà del CONI, di andare nella direzione di una più efficace valorizzazione di quell'attività giovanile e promozionale che rappresenta il volto pulito della pratica sportiva”. 

Il presidente ha poi illustrato i numeri di presenze che questo sforzo ha prodotto: “Sono stati 54.343 i ragazzi che  hanno frequentato gli oltre 600 Centri di Avviamento allo Sport, 62.908 i bambini della scuola primaria che hanno preso parte al Gicosport , 12.779 coloro che hanno aderito ai nuovi Giochi della Gioventù ed oltre 120.000 i giovani che si sono confrontati nelle diverse fasi dei Campionati Sportivi Studenteschi”.

L’intervento ha poi toccato il delicato tema dei rapporti con l’Istituzione regionale: “Nel nostro cammino abbiamo a lungo sperato di poter contare sul concreto sostegno da parte della Regione Emilia - Romagna, ma questo purtroppo non è avvenuto. Nulla abbiamo lasciato di intentato sul piano dei rapporti politici ma ancor oggi dobbiamo prendere atto dei silenzi della Presidenza, della  Giunta e del Consiglio Regionale. In occasione della Giornata Nazionale dello Sport i nove Presidenti Provinciali ed il Presidente Regionale del CONI hanno indirizzato, al Presidente Errani, un documento per richiamare l'attenzione sui temi del Manifesto dello Sport”. 

La mancanza di risposte fino a questo momento della Regione Emilia Romagna fa essere il mondo sportivo: “dispiaciuto, preoccupato ed anche un po' mortificato perché, pur con i nostri limiti, crediamo di rappresentare una parte rilevante di quella "società civile" verso la quale in questi ultimi tempi il mondo della politica pare riscoprire l'esigenza di porre maggior attenzione ed ascolto”. 

Ma la porta rimane aperta e la speranza continua: “Non per questo ci dobbiamo perdere d'animo. La nostra azione deve sapersi esprimere in forme e modi più efficaci. Lo sport, tutto lo sport rappresenta un diritto per i cittadini e come tale deve poter contare su di un riconoscimento pieno di cittadinanza e su risorse adeguate per dare vita ad una pratica sportiva veramente di Tutti dalla Scuola alla Terza età”. 

L’importante è continuare ad affrontare la situazione con la forza delle idee e l’unità d’intenti: “Dividersi vorrebbe dire dare vita ad una "guerra fra poveri", deludere i giovani , rendere ancora più difficile la vita alle tante Società Sportive che si riconoscono nel CONI, che hanno riposta in noi la loro fiducia e che a pieno titolo chiedono di essere anch'esse annoverate nell'ambito delle Associazioni di Promozione Sociale”.

Quindi - conclude Reverberi - l’impegno è ancora quello di:

1. diffondere l'attività motoria e sportiva nelle scuole;

2. inserire lo Sport all'interno delle previsioni del Piano Sanitario Nazionale in materia di prevenzione delle    malattie, del disagio e delle disabilità e di diffusione e promozione di corretti stili di vita;

3. vigilare sulla salute degli atleti, sia dilettanti che professionisti attraverso la promozione di corretti stili di vita; 

4. soddisfare le esigenze delle famiglie; 

5. garantire una maggiore disponibilità di spazi per la pratica delle attività sportive, dalle palestre ai campi di gioco, dagli stadi agli impianti polifunzionali;

6. rilanciare, dando vita ad un "Laboratorio Permanente", il ruolo di un volontariato sportivo professionale capace di vincere le sfide dell'innovazione nella salvaguardia dei valori della tradizione;

7. sostenere e tutelare le Società Sportive Dilettantistiche.

